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di Marika Giovannini 

TRENTO Il calcolo disegna un 
iter in salita. Estren1a: per 
esaurire la discussione dei  
circa 1. 700 ordini del giorno 
ostn1zionistici che ancora pe­
sano stù disegno di legge di 
variante al Pup relativa al cor­
ridoio est - leggi: Valdastico 
- il consiglio provinciale do­
vreb be rin1anere in Aula per 
quasi tre n1esi di fila. Circa 88 
gio1ni di lavoro, se si conside• 
ra che per ogni ordine del 
giorno ciascun gruppo ha a 
disposizione 5 minuti. E che i 
5 gruppi di opposizione sono 
decisi a sfiuttare ogni secon­
do: escludendo dunque inter­
venti di 1nagcrioranza per < ., , 

ogni testo servono circa 25 
n1inuti. «Di certo, non abbia­
mo intenzione di n1ollare» av­
verte la n1inoranza. 

A 1iportare l'attenzione sul­
l'annosa paitita della Valdasti• 
co sono stati due passaggi che 
hanno a nin1ato il dibàttito 
nelle ultin1e settin1ane. Il pri-
1110 torna alrappuntan1ento 
precongressuale della Lega di 
fine n1arzo, a Padova. E alla 
scaletta dettata dal governato-

e territorio 
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er arrivare a voto 

uasi tre mesi servono 
• 

se ute 
La ,,a1iai1tc al Pup étl JJétlo. L'<:>p11<)Sizio11c 110111nolla: <<Ostruziorrismo 11<:>n st1pcré1bilC>> 

re l'vlaurizio Pugatti proprio 
sul disegno d i  legge finnato 
dall'assessore l'vlattia Gottar­
di, attua\Jnente ilnpantanato 
in Aula: <<.<;arà approvato en• 
tro ranno» ha assicurato il 
presidente. Il  secondo pas­
saggio fa un salto in avanti e 
arriva alla tornata consi liare 
della scorsa settil11ana., segna­
ta dal «terre 1noto» del teno 
manda to per il presidente 
della Provincia. Nella bozza di 
ordine del f.,>iorno, consegnata 
ai capigruppo, il presidente 
del consiglio Claudio Soini 
aveva inserito in fondo anche 
la prosecuzione dell'esan1e 
della vai·iante al Pup. !'via il te­
n1a è poi scon1parso nella v e r ­
sione definitiva. E nonostante 
la chiusura anticipata degli 
argo1nenti sulla tabel la d i  
n1arcia, nessuno ha proposto 
di occupare le sedute pro­
f.,'famn1ate (e cancellate) per 

ai1dare avanti con la discus­
sione del disegno di legge. 

A 60 anni esatti dalla na�ci 
tadel progettodell'«Autosu-a­
d a  Trento-V icenza-Rovigo» 
- c hian1at a poi  con1une-
1nente Pilubi, una sigla com ­
posta dalle lettere iniziali del
n·entino Flan1inio Piccoli, del
vicentino l'vfariano Ru 1nor,
del rodigino Toni Bisaglia -
il taglio del nastro della Valda­
stico nord è dunque ancora
un 1niraggio lontai10. Perché
la va1iante oggi in discussione
allarga di fatto «solo» il rag
gio d'azione dell'arteria, per
pennettere l'uscita a Rovereto
sud, con1e vuole Pugatti. E se
ai1che venisse approvata en­
tro l'anno, sarebbe solo una
pri 1na tappa: poi si dovrebbe 
passare alla defmizione del 
n·acciato, a l  progetto, alla r i ­
cerca dei finanzian1enti, ai la­
vori. Eal dialogo con i territori 

coinvolti, che - si sa - sono 
netta 1nente contrari. Tanto 
che qualche ricorso è già stato 
n1esso sul piatto. 

«Sono convinto che nean­
che il  Veneto voglia più quel• 
l 'a11eria» ossew.i Alessio Ma­
nica (Pd) .  Che avverte Pugatti 
e la sua giunta: «Su questo di­
secrno di le""'e la n1inoranza è 
. .., .:,..._-, 
con1patta: la n1ole di ordini 
del giorno è lì e lì rilnane». E 
dunque J'ostruzionisn10 «non 
è superabile». «Tra l'altro -
aggiw1ge il  capof..rruppo den1 
- a questo punto l'applica­
zione de I regolan1ento è con­
soli dato e non vedo all'ori z­
zonte scherzi d'Aula». Se1n­
pre che il te1ua venga calenda-
1izzato: «Fugatti - rilanc ia
l'vlai1ica - dice di voler chiu ­
dere l'esan1e della variante e n ­
tro l'anno. l'vlagari in1n1agina
di chiedere alla sua 1naggio­
ranza di stare in Aula tre n1esi.

Degasperi (Onda} 

<<Sa11 Martino, Lina varia11l.e 
con misure da. portaerei>> 

L 
eg.�i piegate a

<< interess� privati e
pw1tuah», 

«n1odificate a uso e 
conSUJllO di sil1goli». Non 
usa giri di parole Filippo 
Degasperi (Onda), che in 
una mterrogazjone 
depositata in queste ore 
chiede conto della variante 
adottata a San :rvfaitino di 
Casrrozza che riguarda il 
can1bio di destinazione 
d'uso dei terreni in località 
Pez Gaiart per la 
cosnuzione di un albergo a 
cinque stelle da parte della 

società Peal, Properties. 
L'operazione è nota e ha già 
sollevato polemiche nei 
n1esi scorsi. Ma ora 
Degasperi punta 
l'attenzione sugli il1dici 
edilizi. Con <<volurnetlie sei 
volte 1naggiori e altezze 
doppie rispetto agli 
alberghi più grandi del 
Prin1iero». L 1àltezza 
consentita infatti è <<con1e 
la portaerei Trieste», 
1nentre il fronte 
senooterrato è poco n1eno 
della portaerei Garibaldi. 

Tecnicmnente i ten1pi ci sono. 
E noi sian10 pronti. Jvla sta di 
fatto che negli ultin1i quattro 
n1esi la Valdastico è stata te­
nuta sin1bolican1ente il1 fon­
do al l 'agenda delle sedute». 
Una mossa tattica, secondo il 
den1: «l\•fi sen1bra il flutto del­
la necessità di Pugatti di tene• 
re lì un racconto avviato sei  
anni fa ,  1nettendo un sin1 bolo 
per dire al Veneto che lui va 
avanti, nonostan te tutto». 
«Propaganda» tuona l'vlanica, 
che da sen1pre si dice contra• 
rio all'opera: «On progetto 
fuori dal te1npo» confern1a. 

La pensa così ai1che Prance­
sco Valduga. «Tra tutte le ipo­
tesi dli Valdastico che sono 
e1nerse - osserva il cap o­
gruppo di Can1pobase, ex sin­
daco di Rovereto - quella di 
Pugatti è la pili asstll'da. An­
che i veneti non vogliono 
l'uscita a Rovereto sud». l\1a, 
avverte, «noi non abbassiaino 
la guardia e andian10 avanti 
cori la nostl-a azione il1 consi­
glio pTovinciale». «Non indie­
treggia 1110 di sicuro» confer­
n1a la linea Valduga, che su l­
l'annuncio di Pugatti a Padovd 
non usa n1ezzi tennini: «In 
quel precongresso i governa­
tori della Lega si sono intesta­
ti addiritnu-a le Olin1piadi Mi­
lano-Cortina. In questo dilua, 
Pugatti ha proseguito la poli­
tica degli ai1nunci». Per 1ilai1-
ciare, sottolinea Valduga, «w1 
toteni che ogni tanto inette 
sul tavolo per n-anquillizzare 
certi n1ondi». 

E s e  Go ttardi confern1a 
l'agenda («li presidente ha 
fatto una dichiai·azione perti ­
nente»), a non risparn1iare 
critiche è Pilippo Degasperi 
(Onda). «Anche il 1  Veneto -
sot tolinea - hanno capito 
che Pugatti bluffa». Un riferi-
1nento alle parole di Andrea 
Cecchellero, consigliere della 
Liga Veneta, che a noven1bre 
aveva bocciato l'uscita a Rove­
reto sud: «Ci sono due n1odi 
- aveva detto Cecchellero -
per d i1n ostrare di non volere
qualcosa: il prin10 è dire di
no, il secondo è di proporre
qualcosa di impossibile. Io
credo che Pugatti abbia pro­
posto l'i1npossibile». Quindi,
aggittnge Degaspe1i, «q uella
di Pugatti è solo una ope1-azio­
ne dilatoria :  è una con1n1edia,
non la  vogliono nepptll'e lo­
ro». E con «loro» il consiglie­
re di  Onda indica due co1upo­
nenti ilnportanti della 1nag­
f.,>ioranza: «Patt e Fratelli d 'Ita­
lia sono contrari».


